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1. Inquadramento normativo regionale 

I Piani per l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) rappresentano lo 

strumento di Pianificazione Territoriale idoneo all'abbattimento delle barriere fisiche 

negli spazi pubblici e negli edifici di proprietà pubblica, la normativa nazionale 

stabilisce che le Amministrazioni locali devono occuparsi dello sviluppo del Piano 

e della risoluzione dei problemi suggeriti dal Piano. 

Nella normativa della Regione Toscana, in particolare, troviamo riferimenti utili nei 

seguenti strumenti:  

✓ L.R. n° 47 del 1991; 

✓ L.R. n° 23 del 2001; 

✓ L.R. n° 1 del 2005;  

✓ L.R. n° 65 del 2014. 

Si riportano alcuni estratti delle suddette norme con alcuni elementi sottolineati che 

danno indicazioni su analisi e azioni necessarie al favorire l'accessibilità sul territorio 

comunale. 

QUADRO CONOSCITIVO E ANALISI



La Legge regionale 9 settembre 1991, n. 47 "Norme sull’eliminazione delle barriere 

architettoniche", e successive modifiche e integrazioni, impone ai Comuni di 

predisporre "Programmi operativi d’intervento per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche" (art. 9 comma 1) definendo i contenuti dei Programmi attraverso 

elaborati che conterranno:  

a) il rilievo degli spazi, strutture ed edifici, sia pubblici che privati, aperti al 

pubblico, relativamente all'accessibilità e sicurezza di detti luoghi; 

b) una relazione che illustri le azioni da realizzare nei vari settori ed i relativi 

programmi di intervento; 

c) le schede relative dei singoli interventi con l'indicazione delle opere e dei 

relativi costi nonché' dei tempi di realizzazione; 

d) una relazione finanziaria indicante le fonti di reperimento necessarie. 

L’istituzione dell’Osservatorio Regionale della Mobilità e Accessibilità permette il 

monitoraggio delle azioni da parte degli enti coinvolti.  

Successivamente la Legge regionale 15 maggio 2001, n.23 modifica gli articoli 28 

e 29 della LR 5/1995 richiedendo: 

✓ la mappa di accessibilità urbana contenente il censimento delle barriere 

architettoniche nell'ambito urbano e la determinazione degli interventi 

necessari al loro superamento, per garantire un'adeguata fruibilità delle 

strutture di uso pubblico e degli spazi comuni delle città da parte dei cittadini, 

compresi gli anziani, i bambini e i disabili; 

✓ i programmi di superamento delle barriere architettoniche qualora presenti 

nell'ambito urbano ad impedimento dell'accessibilità delle strutture d'uso 

pubblico e degli spazi comuni. 

La Regione Toscana con la successiva Legge Regionale n. 1/2005 "Norme per il 

governo del territorio" prevede che il Regolamento Urbanistico includa "il 

programma operativo di intervento per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche ed urbanistiche, contenente il censimento delle barriere 

architettoniche nell'ambito urbano e la determinazione degli interventi necessari al 

loro superamento, per garantire un'adeguata fruibilità delle strutture di uso 

pubblico e degli spazi comuni delle città da parte dei cittadini, compresi gli anziani, 

i bambini e i disabili". 

Infine con la L.R. 65 del 2014 “Norme per il governo del territorio” si specifica che 

il Piano Operativo, deve contenere "le disposizioni per la programmazione degli 

interventi volti all’abbattimento delle barriere architettoniche nell’ambito urbano, 

finalizzati a garantire un’adeguata accessibilità delle strutture di uso pubblico, 

degli spazi comuni delle città e delle infrastrutture per la mobilità" (art. 95 comma 

6). 



2. Metodologia per la Pianificazione 

La stesura del Piano parte da un censimento, inteso come indagine conoscitiva dello 

stato di fatto, realizzato con l'ausilio di sopralluoghi di verifica per edifici sede di 

servizi pubblici e privati di uso pubblico e per spazi pubblici (verde urbano, 

parcheggi, ecc.). In base ai riferimenti normativi citati, durante il rilievo sono stati 

valutati ostacoli fisici che presentano fonte di disagio per la mobilità di chiunque 

abbia capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea.  

 

2.1 Mappatura 

Uno schema della mappatura dell'accessibilità per i centri urbani principali contiene 

gli interventi puntuali che rappresentano i “core” pedonali (luoghi aggregatori di 

servizi o punti di interesse) e le linee di collegamento (“link”) mettono in evidenza 

gli assi urbani legati al centro storico. Per favorire un'accessibilità allargata ed una 

maggiore raggiungibilità sono stati inseriti in schedatura i servizi di parcheggio e le 

fermate del trasporto pubblico. Si riporta lo schema in forma sintetica (core + link). 

 

  



La mappatura comprende anche una tavola dedicata alla numerazione delle schede 

e un elaborato di dettaglio per la consultazione degli elementi schedati e accessori 

delle frazioni interessate dall'analisi. 

 

2.2 Categorizzazione 

Allo scopo di individuare gli elementi da schedare si è proceduto preventivamente 

alla strutturazione di categorie delle entità territoriali analizzate. Si distinguono: 

- elementi schedati 

A - Aree aperte  

E - Edifici (+ cimiteri) 

- elementi non schedati ma accessori 

B - Fermate Bus  

C - Chiese  

P - Parcheggi (+ posti riservati)  

T - Percorsi pedonali 

 

2.3 Classificazione  

Il criterio di raccolta e analisi dei dati rilevati (osservazione e misurazione) vuole 

documentare l’accessibilità agli edifici sede di servizi pubblici o privati di uso 

pubblico, agli spazi esterni di pertinenza degli stessi edifici e agli spazi pubblici 

come definiti dal DPR 503/1996 e dal DPR 236/1989 con riferimento ai seguenti 

elementi: spazi esterni come percorsi/marciapiedi (art.4, comma 2.1 DM 236/1989 

e artt.4, 5 DPR 503/1996), pavimentazioni (art.4, comma 2.2 DM 236/1989 e art.5 

DPR 503/1996), parcheggi (art.4, comma 2.3 DM 236/1989 e art.10 DPR 503/1996); 

spazi interni agli edifici come porte (art.4, comma 1.1 DM 236/1989), pavimenti 

(art.4, comma 1.2 DM 236/1989), infissi esterni (art.4, comma 1.3 DM 236/1989), 

servizi igienici (art.4, comma 1.6 DM 236/1989), percorsi orizzontali (art.4, comma 

1.9 DM 236/1989), scale (art.4, comma 1.10 DM 236/1989), rampe (art.4, comma 

1.11 DM 236/1989), ascensori (art.4, comma 1.12 DM 236/1989), 

servoscala/piattaforme (art.4, comma 1.13 DM 236/1989) avendo come riferimento 

l’art.13 del DPR 503/1996. La classificazione degli elementi riguarda: 

 

• Presenza posti auto riservati 

• Presenza di almeno un percorso accessibile che porti all'ingresso 

• Presenza di segnaletica 

• Presenza attraversamento pedonale 

• Accessibilità dell'ingresso 



• Presenza di ascensore  

• Presenza di fermata mezzi pubblici 

• Presenza di rampe 

• Presenza ostacoli o gradini  

 

2.4 Schedatura 

I risultati sono stati raccolti e restituiti in una schedatura che fornisce informazioni 

e dati per:  

• Barriere architettoniche, si intendono quelle che riguardano edifici, quelle 

categorizzate con la lettera E (Edifici + cimiteri);  

• Barriere urbanistiche, quelle che riguardano spazi esterni, categorizzate con 

la lettera A (Aree aperte). 

La scheda tipo messa a punto per effettuare il rilievo dello stato attuale ha preso in 

considerazione una casistica molto articolata di elementi e di variabili agli stessi, 

necessari per fornire la più ampia ed adeguata informazione e per permettere di 

attribuire il grado di accessibilità secondo la normativa richiamata. La scheda tipo è 

stata pertanto organizzata in due sezioni denominate:  

• Elementi descrittivi, che definiscono l'oggetto reale attraverso ad esempio la 

toponomastica, la destinazione d'uso o la tipologia di manufatto; 

• Elementi valutativi, che concorrono all'attribuzione del valore. Per poter 

effettuare quanto più dettagliatamente possibile l’analisi dello stato di fatto 

ogni elemento preso in considerazione è stato a sua volta declinato in 3 

tipologie di fruizione (per passeggini, per anziani, per disabili) e 3 parametri 

di valutazione (alto, medio, basso) utili per definire il grado di accessibilità. Il 

grado di accessibilità finale è stato attribuito in funzione dei suddetti fattori e 

articolato su tre livelli: accessibile, non accessibile, parzialmente accessibile. 

La scheda fornisce infine alcuni suggerimenti che potranno essere utilizzati per 

intervenire sull’elemento (Cfr. D.M. 236/89) in termini di: 

• Adattabilità, possibilità di modifiche intervenendo senza costi eccessivi; 

• Adeguamento, interventi più strutturali che potrebbero diventare potenziali 

progetti di opera pubblica. 
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